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ANEDDOTI STORICI 
TRATTI

 : 

DALLE VITE DEI COSICI ILLUSTRI 
(Vediinum.G, 7,8,12, 13J. 

LEKAIN E NICOLET 

II. 
— Entrino, signori, a vedere il Bruto del signor 

di Voltaire. Gli attori saranno vestiti all'ultima moda 
di Roma, o guardale quest' abito per prova. Il poeta 
della compagnia , signor l'eri palai , ha aggiunto alla 
tragedia il personaggio di un servo fedele di Bruto, 
che sarà l'arlecchino , e sono io. Entrino signori. '— 

Questo gridare faceva un giorno Nicolot siili' in

gresso del teatro. Un uomo che passava con gli occhi 
fissi sulle proprie pedate, ne fu percosso , e sollevò 
duo pupille donde trapelava il lume della monte nel 
modo che a notte traspare dalle finestre l'incendio di 
un edilìzio. Il resto della persona era mortificato, ac

culava lunghi lavori, amarezze abituali, illusioni spa

rito. Quando Young conobba costui , lo disse argulQ, 
libertino e scarno, da rassomigliarsi a Milton, al pec

cato ed albimorte.Era Voltaire, entro «li cui contra

stavano in quell'ora i suoi due geni, l'uno buono che 
si chiamava INGEONO, l'altro ealtivo che si chiamava 
COOBE. E il risultamonto pel contrasto era il penti

mento di una vita che per aver plausi da mezza l'uma

nità avea voluto l'odio dell'altra mena, lnfulicc colui 
che per farsi pregiare ha bisogno del cervello! 

In fedo mia! mormorò sogghignimi: non mi sarei 
«spellato di trovare una mia figlia nel postribolo. Qui 
non sarò conosciuto: andiamo dunque a fischiare il 
Bruto di Voltaire. 

Quando il poeta porse la moneta per entrare, Ni

colet apri un palmo d'occhi e declamo pieno di en

tusiasmo: Passi il signor di Voltaire; non prendo da

naro dalle persone del mestiere. — E se il poeta non 
impediva a tempo , fra i tanti dregi dello spettacolo 
sarebbe stalo bandito anche quello della presenza del

l'autore. 
Il teatro sembrava una grande arnia ove in cam

bio di pecchie abitassero uomini. Quattro palmi su 
dal pavimento un tappeto di capelli , quattro palmi 
già dal soffitto un ornato di braccia e di gambe pen

zoloni: si disputava tra que'dcl fondo e que'della ci

ma, si saliva arrampicandosi, si scendeva cadendo: di 
tratto in tratto si apostrofava taluno a colpi di li

mone. Voltaire avrebbe voluto svignarsela se l'uscita 
non fosse stata murata da corpi umani: si penti tanto 
del suo capriccio, che se avesse avuto egual doloro 
de'suoi peccali a quest'ora sarebbe un Santo. 

Leknin era già nella sua capannelta di seta con 
avanti un manoscritto del Bruto , che egli teneva in 
memoria corno tulle le tragedie di Voltaire. 

Egli avea dato giù della persona , era sfigurato, 
incadaverito, pareva 

In questo il frastuono dell'orchcslra , che passava 
per musica, si uni al romoro della moltitudine: solo 
una tromba fra tanta disannonia taceva , quasi im

pietosita do'nervi acuitici dell'umanità. Ma un naso si 
affacciò al buco praticato nella tenda, e la voce stri

dula di Nicolet profferì una domanda di cui la storia 
ha fallo tesoro: — A voi, signore della tromba, per

chè vi cacciala lo mosche e non sonate come gli altri? 
— Io, signor Nicolet, conio delle pause. 
— Ed io, signore della tromba , non vi pago già 

per far dello pause. Sonale. 
La tromba obbedì strepitosamente , e il popolo a 

batter le mani, a ridere, a imitare la musica col fi

schio, firn ho la tenda non fu elevata. 
La scena rappresentava una citta piena di colon

ne, adi balconi, di alberi, ed un pozzo con fune e gi

rella: era il Foro rumino, Cesar* apparve in vesto 
da camera o pianelle, avea la fronte adombrala da 
due rami di lauro , camioava pian piano , e ad ogni 
parola prendea fiato. I iitlori gli guardavano le spalle 
con un fascio di legna sugli omeri. Bruto era un 
tale tutto garbo e gentilezza, e#n una togbialla di seta 
addosso, una parrucca a groudaja Ì!Bpolverala.aul capo, 
io fibbie alle scarpe, e un coppellino schiacciato sotto 
il braccio. Antonio, Cassio e gli altri .congiurati si 
avean divisi da buoni amici Ire vesti alla turca, per

chè gli artisti di secondo merito potevano prendorsi 
qualche leggero arbitrio sulla foggia. I senatori erano 
lutti in farsetti bianchi con lenzuolt sulle spalle, (he 
parevano usciti allora dai bagno. Il popolo si compo

neva di un facchino'del teatro con l'ubilo della do

menica, e di una donnetta figlia del popolo con guar

dinfante o tacchi rossi al tallono (!)• Coti messi co

storo iniuonarono que'cantabiti versi francesi , anzi 
que'cantabilissimi versi di Voltaire ; e dimenavano le 
braccia, percuotevano il'tavolalo, facevano boccacce 
da far parer vezzi quelle che faceva scrivendo Cra

billon. E frattanto un altro dramma si passava nella 
capannelta del suggeritore! 

Al termine del primo alto Lekaio si trasse dentro 
le scene cercando aria da respirare: egli era convul

so, spiritalo, avea l'anima piotiti di tragedia.' Alcuni 
avanzi de'vestimenli scenici erano gettati per terra; 
se gli adattò addosso, e si guardò allo specchio: — 
Ah! se io facessi Bruto! ... 

— Il suggeritore, presto, presto, il suggeritore — 
udì gridare di lontano; non avea tempo da svestirsi, 
e corse a suggerire il secondo atto. 

Il pubblico, complesso rispettabile anche quando 
è composto di mascalzoni, era così annojato della tra

gedia, che minacciava di farla venire « nullo innanzi 
sera, alla catastrofe innanzi l'antu/norisi. Lekain ora 
precipitava le parole inebriato dai conculli del poela; 
ora sb anava il manoscritto indignalo dalla barbarie 
degli attori. Il Bruto , che era un vero bruto , cosi 
mal servito , avrebbe

 volentieri pugnalalo il suggeri

tore prima del tiranno. In un momento d'imbarazzo, 
perde finalmente la parola, stirpia un verso, si con

fonde, e pensa di guadagnar tempo con una enorme 
esclamazione e un colpo disperato sulla fronte. Il 
colpo va fuor di luogo, una nube di polvere di Ci

pro esce dalle ruine della parrucca, e va a ferire le 
delicate narici di Cesare, che fa un grosso starnuto. 

— Viva Cesare! — grida uno dalla platea. 
— Muoja Bruto! — risponde un altro. È — Muoja 

Bruto, muoja, giù. Bruto, giù giù giù !.... 
Il povero Bruto vorrebbo bene fare come la chioc

cio/a, ritirarsi e chiudersi a casa, ma le gambe ban 
più volontà di piegarsi che di fuggire, la fronte suda 
acqua gelata , e la bocca può dire appena con una 
voce in trillo: — Ma se abbiamo uno stolido per sug

geritore! ., 
A tal parola Lekain sente correre il sangue alla 

testa quasi fino a traboccare dagli occhi, l'anima del

l'artista si rileva dopo la pressione dell'offesa , egli 
sorge sul proscenio, e afferra Bruto pel collo a gran 
soddisfazione degli spettatori: — Se hai cara la vita, 
dannili il tuo luogo e prendi il mio — e spinge nella 
sua buca il povero Bruto, che si lascia fare; ed egli 
volto al pubblico: — Concedete ch'io moslri di non 
essere uno slolido. — Applausi; e poi: — Bruto sug

gerisca, suggerisci Bruto. — E Nicolet dalle scene a 
mezza vote: — Suggerite, per carila, o vi accoppano! 

Allora Lekain c i t o un istillile , si passo la mano 
sulla fronte, parve spaventato di quel momento inat

teso; ma finalmente l'arte da tanti anni chiusa , re

fi) Graiie alla Compagnia Canon ed all'opera di I ekain 
Memoria sulla Commedia francese et., furono corretti siffatti 
barbarismi. 

pressa nell'animo suo , sfogò ad un tritilo , invase lb 
libro illanguidito dal dolore, fe'pompa di tutta la stia 
misteriosa ispirazione Quella fignr», già meschina, si 
animò, si fece più alta; quel volto, già ignobile, 'di

venne loquace, bollissimo; ed una voce non mai udita 
risonò, una voce rivelatrice d'immense passioni , 'di 
affimi sublimi, una voce che forse avrebbe vinto il 
Cesare della storia. In Lekain, sparve la gonfiezza delta 
poesia, nacque la verità del sentimento, (a parola del 
cuore che non ha misura nò rima. Un figlio, un cit

tadino, davea scegliere tra il padre e la patria: eì fu 
il tìglio le cui braccia cercavano amplessi paterni, la 
cui bocca si componeva alla dolcezza del bacio, ì cui 
occhi avean lagrime di amore; ei fa il cittadino la 
cui mano fremeva sul pugnate , le cui labbra arde

vano di sdegno, le cui pupillo raggiavano vi eroismo; 
ei fu l'uno o l'altro insieme: fu il Bruto di 'Voltaire, 
di AlGcrì e di Shakespeare. Su per le facce attonite 
degli spettatori cadevano lagrime , sulle bocche di

schiuse erravano gemi l i , ogni più abbietto in quel 
punto ora un eroe: nessuno ebbe la forza di batter 
le palme. Il popolo avea compreso! 

Abbassala la tela, Lekain era gettato semivivo sur 
una sedia e si tratteneva il cuore con la mano, quan

do venne sulla scéna un uomo tutto tremante per 
commozione: — Ingegno sublime! mio Garrik! figlio 
mio! che Voltaire possa ringraziarti, possa stringarti 
al suo cuore!... "'

 % 

Lekain non rispose perchè eri morto — no nò — 
era solamente svenuto. S. C. AIUTO. 

NOTIZIE DIVERSE 

— Nel passato giovedì 29 settembre nell'Ospìzio 
Apostolico di s. MICHELE presso la ripa grande dei

Tevere celebrandosi la festiva ricorrenza di quell'in

vitto Campione della Chiesa cristiana ebbe luogo la 
solenne consueta esposizione dei prodotti manufatto.

ruli da quei bravi alunni provando con quelli e l'in

dustria del nostro paese e i progressi che ne rica

vano da quell'istituto, protetto e incoraggiato da varii 
anni dall'Emo Visitatore e Patrono Card. A. Tòsti e 
che conta in oggi fra i suoi allievi i due primi ir 

risori di Europi i romani cavalieri Paolo Mercuri e 
Lutai Calamita. Vi presero parte in questa bella mo

stra di arti e manifatture diverse, i pittori, gli scul

tori , i disegnatori, i modellatori, gl'incisori, i reca

malori, i tipografi , i librai e legatori di libri, i la

nari, i fubncanli di panni, i ferrari e i Chiavari, oli 
ebanisti, gl'intagliatori ecc. Al primo ingresso nella 
sale del piano superiore ammiravansi gli ornati mo

dellati in plastica, quindi gli clementi di disegno, i 
disegni ricavati dal gesso in primo e secondo grado, 
li studi di prospettiva, e principj di architettura , le 
sco II ore a lutto rilievo o a basso rilievo io plastica, 
o d'invenzione, o tratte dalle migliori opere dei nostri 
musei, gli elementi di disegno in figura, i disegni d'in

venzione o tolti dall'opere di Raffaello , i studi del 
modello vivente, le figure panneggiate dal vero tolte 
dai dipinti del Sanità medesimo o dai cartoni presso 
i grandi maestri, gli acquarelli, le incisioni a bulino 
fra le quali meritano particolar encomio due rappre

sentanti la Via Appia con tutti i suoi monumenti di

sposti a guisa di una cornice e questi tanto nel suo 
essere quanlo restaurali, cosi una rappresentante il 
trtonfo della s. Romana Chiesa , ed un somigliantissi

mo ritrailo dell'Emo Segretario di Stato, le scolture iu 
legno e fra queste un piccolo bassorilievo già pre

J 

minto all'esposizione di Urbino , le pitture , i belli 
arazzi, i lavori in conchiglie , i carnei , le medaglia 
in rame e in bronzo , e molle altre incisioni o tolte 
dai modelli o d'invenzione. Al pianterreno i lavori 
tipografici, le superbe legature dei libri , il deposito 
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delle lane, le diverse qualità dei panni lavorali o sui 
telari o in pezza , i lavori in ferro e fra questi una 
grande loggia arabescala (destinata al nuovo grande 
casamento in Via dell'Umiltà, i diversi mobili lavo
rati o col mogano o Aon la noce fra i quali una gran 
tavola da pranzo da impiccolirsi a piscerò composta 
di 12 pezzi e eae,aet>Mi oinca 49 parsone. Iti fine il 
bello studio di scollare d'invenzioni! a tolto dal vero 
ove fra i busti e piccole statue furono da lutti enco
miali due layori colossali in piedi, rappresentante uno 
il 'Sonitelo Ponte/tee Piò tx vestito dei suoi abili pon
tificali con la penna in una mano e nell'altra il so
lenne decreto della Immacolata Concezione e che a 
quanto sentimmo dovrà guarnire una delle sale del 
Palazzo Papale sul Quirinale , e l'altro un Arcangelo 
che con gli occhi rivolli al Cielo regge fra lo mani 
un calico con la leggenda Raphael e che verrà collo
cato nell'annesso tempio, ove in questo giorno e nella 
messa e nei vesperi pontificali diedero un bel saggio 
di loro quegli alunni che si dedicano con tanto pro
fitto nella scuola del canto. Il concorso dello persone 
vi fu immenso in tutta la giornata , quella ripa era 
divenuta un pubblico passeggio; i bastimenti ancorati 
nel porlo e i vaporetti erano tutti messi a festa e 
fra questi ammirava?! per la sua gajezza il 'fibre che 
Dell'avvicinarsi della sera diverll gli accorsi coll'in
cendio di alcuni fuochi artificiali. Queste esposizioni 
dei prodotti dell'industria non servono od altro che a 
suscitare salutari emulazioni fra i fabbricanti d'ogni 
specie, mettere fra essi in relazione e i produttori e 
i consumatori, provare le interne ricchezze ed accre
scere così la glorio patria , i cui risultati riescono 
poi .tanto vantaggiosi all'intiera nazione o paese ad 
esempio dell'Italia e della Francia ed in oggi della 
maggior parte dell'Europa. Quei bravi giovani vollero 
tentare il giudizio degli accorsi dando luogo a quelle 
oneste e giuste osservazioni che raccolte , coll'omen
dare i difelli, rendono perfetto l'artista. Un ciabatti
no volendo guardare una figura esposta sulla pubblica 
via dal celebre Apelle osservò che era mancante di 
un'orecchietta nel suo calzare; por cui quel celebre 

ittore la corresse pel dì seguente. Tornandovi il cia
altino, non contento , volle di bel nuovo censurare 

un non so che della gamba; ma Apollo che era nasco
ste 'dietro al quadro ne uscì fuori profferendo quel 
commune proverbio da essa trasmessoci « Il caizolajo 
UP» pasti oltre, la'scarpa» —

Concorsi — I Commissari americani dei fondi Fiske 
baano, proposto due premi di 500. franchi ciascuno 
pel |860, per i seguenti temi. Primo : La difteria, 
sua natura e suo trattamento con un esposto relativo 
alla sua storia ed al suo predominio in talune affezio
ni; Seconda : Gli effetti morbidi della ritenzione degli 
elementi del sangue nella secrezione urinaria. Le me
morie dovranno essere indirizzale innanzi il 1 Mag
gio 1860 al sig. Augusto Avaold , segretario del co
mitato, a Providenza, Siali Uniti — La Società di Me
dicina di Marsiglia ha proposto un premio di una me
daglia di oro di 300 franchi pel seguente tema : Stu
diare l'azione degli aneslesici come agenti che producono 
la mafie') determinare il momento dell'uso di essi agenti; 
le condizioni che possono favorire od impedire gli ac
cidenti mortali; ricercare i mezzi terapeutici col mezzo 
dm guai* poterli combattere. Le memorie dovranno es
sere di rollo al, sig. Boux (figlio) segretario generale, 
pciuM del 31 Luglio 1860 — 

Ì—r Nuove Musiche — Dicesi che il Principe Ponia
Ui.wsck'i. sia stalo incaricato di scrivere una nuova 
opera buffa che porta il titolo : il Babbo non torna più. 
Cpsj l'Indicatore —■ A Bade è stala ^universalmente 
applaudila una nuova operetta comica in un allo col 
titolo : Il matrimonio di Leandro ; parole di M. d e 
monio Carague! emusica del maestro Ernesto Bou
langer, cantata in una serata brillantissima data nello 
splendido, salotìe detto di Luigi XIV alla presenza dei 
principi reali di Prussia e di molli altri principi e 
signori — 

— Necrologie — È tuorlo il 18 settembre il eh. 
ingegnere Ernesto Brunei (già colpito da un attacco di 
apopjessia a bordo del Great Eastern il 5) autore di 
parecchie opere d'arte assai celebrate fra cui il ponte 
sospeso di Hungerford a Londra ed i ponti tubolari 
di Gonoev,ay e Britannia, figlio del rinomato ingegnere 
alfquajo é dovuto il tunnel sotto al Tamigi: si crede 
elio'l'avvenimento dello scoppio abbia influito a que
sta deplorabileperdila di un uomo che avea reso sì 
segnalati servigi all'arte delle costruzioni marine. — 
A Vienna mancava pure ai vivi nell'età di 82 anni il 
doli, Malfatti medico del Duca di Reiehstad ed onorato 
della sua amicizia, fino alla morte.Esso ci ha lasciato una 
biografia di quel duca che vedrà fra breve la luce 
— La sera del 18 scorso settembre nel!' età di so
li 60 anni moriva in Napoli di subitanea malattia con 
dolore di tutti i buoni il canonico teologo di quel 
duomo e professore di S. Scrittura nella università 
del reame, D Andrea Ferrigni. Egli non solo era 
dottissimo in teologia , in morale , in gius canonico, 
ma coltivò eziandio con amore e con peculiare soler

zia la liturgia , della quale compose un'opera assai 
lodala, ed il canto ecoicsìaslico. Era peritissimo dello 
lingua greca e dell'ebraica. Concepì ancorar il dise
gno di un'ampia Istituzione biblica e fu sventura che 
ne pubblicasse duo soli, volumi, lasciando Agli eruditi 
vivissimo desiderio dei rimanenti. Alle doli dell'in
telletto congiunse quelle maggiori del'cuore; era sa
cerdote di singolare ed esemplare pietà e caritatevole 
verso i prossimi. Lasciò una magnifica biblioteca che 
é forse delle più ricche che vi sieno in Napoli — 
Duolo l'animo di annunciare ancora la morte in quella 
città di Virginia PuliiFilotico, noia e cara a quanti 
pregiano in donna le doti della mente temperata da 
una modesta gentilezza di modi. Essa avea non poca 
perizia della greca e latina e della nuova letteratura, 
piacendosi altamente di gravi studi di cui non so
gliono esser vaghe le donne. Si hanno di lei molte 
poesie e qualche opera in prosa — 

— Il Courrier de Lyon ci dà la notizia che in 
una vendita pubblica una giovane operaia comperava 
taluni oggetti tra quali si trovava un vecchio quadro 
affumicato rappresentante la Cena. Il fratello di lei 
pittore di retralti, esaminando da vicino questo qua
dro lo credè sullo primo opero del Perugino; ma nel 
pulirlo scovrì il nome di Raffaello traccialo sul man
tello di uno degli apostoli con la data dell'opera 1504, 
ciò che lascerebbe supporre ebe il celebro pittore nato 
nel 1483 lo avea terminato a ventunanni. I posses
sori (rateilo e sorella'sono partili per Parigi per Irar 
profitto d« quel tesoro — 

— Il disastro avvenuto al GreatEastern (del quale 
parlammo nei N.12 o 13 del nostro periodico) produs
se il buon effetto di dar lavoro a Weymouth a cento 
operai, adoperati per riparare i guasti , e di far in
troitare circa 550 lire sterline al giorno alla Compa
gnia, pel gran numero di curiosi che accorrono a vi
sitarlo , i quali pagano una mezza corona a testa. 
Si notò esser stato più grande il numero degli ac
correnti dopo aumentalo il prezzo fino a quella somma, 
che quando esso era di 5 scellini. — 

— Secondo ['Indipendente il valore delle esporta
zioni dell'Inghilterra in Cina fu di 2 millioni 276,000 
franchi. Il valore delle importazioni fu durante 3 anni 
maggiore di 9 millioni di lire sterline all'anno. Il 
Commercio diretto della Cina con l'Inghilterra può 
essere elevato comprese le importazioni e le esporta
zioni al valore di 12,000,000 sterline all'anno — 

— Dico il Nord che la ciltà di Algeri deve essere 
rifabbricala da nuovo col metodo rettilineo. Con ciò 
Algeri diventerebbe una seconda Parigi , e 1' Algeria 
una seconda Francia.,Manca soltanto la popolazione, 
la quale oggidì nella colonia si compone di 2,500,000 
abitami indigeni o di 180,000 esteri, de'quali 40,000 
agricoltori e il rimanente cittadini o militari — 

ESPOSIZIONE AUTUNNALE SUL MONTE PINCIO. 
Nella sera della scorsa Domenica 2 corr., dopo al

tri Ire giorni dì proroga, si chiuse in quella magni
fica e ridente passegiata comunale la bella esposizio
ne, che ci avea preparala nel grazioso annesso casino 
la benemerita Società Romana di Orticoltura ed Agri
coltura fino dai 25 Settembre e della quale già par
lammo nel passalo numero. Diamo qui la nota, come 
promettemmo, dei premiati nei diversi rami a forma 
del programma pubblicalo dalla Società medesima e 
da noi riportato nel nostro num. 10. 

PREMIAZIONE DELLA PASTORIZIA 
E AGRICOLTURA. 

1." Concorso dei Stalloni — Medaglia di oro al sigi 
Pietro DeAngelis — Medaglia aurata di grande dimen
sione ai sigg. Fratelli tittoni — Medaglia di argento 
al sig. Principe di Piombino. 

2." Polli — Medaglia aurata al sig. Biagio Giulia
nelli custode del pollajo appartenente al sig. Principe 
Borghese. 

3.° Formaggi Pecorini —■ Medaglia aurata al sig. 
Luehelti, ed al sig. Moscucci Ciriaco — Medaglia di 
argento al sig. Gualdi Lorenzo — Menzione onorevole 
al sig. Stefanucci Mattia. 

4.° Grani teneri, duri e mischiglie —Medaglia di oro 
al sig. Crispino Mariano di Corneto per la misebiglia 
addurita —■ Medaglia aurata al sig. Pietro DeAngelis 
pel grano tenero — Medaglia di argento al sig. Fran
cesco Senni ed ai sigg. Fratelli Franceschetti. 

5." Granturchi — Medaglia aurata ai sigg. Rosa e 
Colonna — Medaglia di argento ai sigg. Fratelli Mon
tefoschi ed ai sigg. Fratelli Franceschetti. 

6." Biade — Medaglia di argento ai sigg. Fratelli 
Piacentini. 

7.° Fagioli — Medaglia di argento al signor Org 
Francesco giardiniere nella Villa Taverna in Frascati. 

8." Canape — Medaglia di. argento al sig. Dome
nico Pietrangeli di Orvieto — Medaglia di bronzo al 
sig, Carlo Pierre giardiniere nella Villa Ceiimontana. 

Merita speciale menzione il lino esposto dopo fatta 

la premiazione dalla sig. vedova Jacobini di Genzano, 
il quale avrebbe .senza dubbio meritalo il premio as
segnatogli nel programma. • 

PREMIAZIONE DELLA ORTICOLTURA. 
PMotti Commestibili. 

1." Concorso — Concitane di 25 varietà di Agru
mi coltivati in vaso — Medaglia di oro al sig. Adria
no Ceccotti giardiniere in capo nella Villa Borghese. 

2.° Frutti raccolti di Agrumi — Menzione onore
vole al sig. Mosè Mauri giardiniere in'eapo nella'Villa 
Doria l'ampli ili in luogo della medaglia aurata di 
grande dimensione essendosi astenuto dal concorrere, 
facondo parte della commissione. 

3." Frulli raccolti di piante arboree — Medaglia 
aurata al sig. Ory Francesco — Medaglia di bronzo 
al sig. Adriano Ceccotti. 

A." Uve in grappoli — Medaglia aurata al signor 
Francesco Org. 

5.° Ananas fruttificati —■ Medaglia aurata al sig. 
Francesco Boccabella giardiniere nella Villa Doria Pauw
phili. 

6." Ortaggi — Medaglia aurata di grande, dimeaj 
sionc al sig. Francesco Ory. 

Piante e Fiori. 
7." Fra i sig. Amatori per 12 piante scelte diverse — 

Medaglia aurata al sig. Giuseppe Lanzi. 
8." Fra i sig. Negozianti per 10 piaute nuove — Me

daglia aurata di grande dimensione al sig. Formilli 
Alessandro orticultore negoziante in Via della Mer
cede N. 48. 

9.° Assortimenti di 50 piante — Medaglia di oro ai 
sig. Giuseppe Sanini giardiniere in capo nella Villa 
Massimo — Medaglia aurata di grande dimensione al 
sig. Giovanni Batta Delfino giardiniere in capo nella 
villa Aldobrandini — Medaglia aurata al sig. Adriano 
Ceccotti. 

■ 10." Piante annuali in collezione — Medaglia au
rata al sig. Giuseppe Sanini por le Regine Margherite— 
Medaglia di argento al sig. Adriano Ceecotti per le 
Balsamine — Medaglia di bronzo al sig. Francesco Do
minici giardiniere in capo nella villa del sig. Duca 
Torlonia e al sig. Gio. Ratta Delfino. 

11." Piante perenni in collezione — Medaglia aurata 
al sig. Gio. Batta Delfino — Medaglia di argento al 
sig. Francesco Dominici — Medaglia di bronzo al sig. 
Adriano Ceccotti. 

12.° Semenzai di piante legnose — Medaglia di oro al 
sig.Giuseppe Visoni orticoltore negoziante in via di Borgo 
s. Agata N. 24 — Medaglia aurata dì grande dimen
sione al sig. Gio. Batta Delfino — Medaglia di argento 
al sig. Adriano Ceccotti — Medaglia 'di bronzo al 
sig. Giuseppe Sanini. 

13." Una varietà ntioua di seme di pianta legnosa fio
rita — Medaglia aurata al sig. Francesco Dominici per 
una Durantha Ellisii a fiore bianco. 

14.° Fiori tagliati di Rose — Medaglia aurata al 
sig. Adriano Ceccotti. 

15." Fiori tagliati di Dalie — Medaglia aurata al 
sig. Giuseppe Sanini — Medaglia di argento al sig. 
Gio. Batta Delfino. 

16." Verbene in vaso fiorite — Medaglia di argento 
al sig. Giovanni Lazzari giardiniere nella villa Doria 
Pamphili — Medaglia di bronzo al sig. Gio. Batta 
Delfino. 

17." Mazzi di fiori — Medaglia aurata al sig. Da
naio Joli giardiniere ed al sig. Francesco Boccabella — 
Medaglia di argento al sig. Antonio Cammerini giardi
niere nella villa Pamphili — Medaglia di bronzo al 
sig, Giovanni Lazzari. 

18." Panieri di fiori — Medaglia di argento al sig. 
Donato Joli — Medaglia di bronzo al sig. Gio. Batta 
Delfino. 

19.° Ghirlande e acconciature da testa — Medaglia, 
di argento al sig. Donato Joli. 

MEDAGLIE FUORI DI PROGRAMMA. 
Medaglia aurata di grande dimensione al sig. Te

renzio Giammartini amatore per l'Azalea semperflorens< 
varietà nuova. 

Medaglia aurata al sig. Giuseppe Carboni amatore 
per due quadri composti di fiori diseccati ed una men
zione onorevole per un paniere di fiori freschi. 

Medaglia di bronzo al sig. Francesco Senni per una 
varietà di mela coltivala in Ciampino. 

Menziono onorevole alla signora Elisabetta Aureli 
per un ramo di vile fruttificalo con molli grappoli 
di uva. 

Medaglia aurala al sig. Giuseppe Sanini per una 
collezione di Begonie; una di argento per sei varietà 
nuove di Begonie ottenute da seme ; un'altra di ar
gento per una collezione di Felci alcune delle quali 
educate da seme; ed una aurata per un banano frut
tificato Musa Cawendiskii. 

Medaglia aurata di grande dimensione al signor 
Alessandro Formilli, per aver fatto nascere ed educalo 
dal seme la Victoria regia; ed una di argento per una 
collezione di Achimenes fioriti. 



Medaglia aurata al sig. Carlo Landì per una va
rietà di Zucche grandissime ed altre minori di specie 
diverse. 

Medaglia di argento al sig. Giovanni Lazzari pei 
fiori tagliali di Verbena Phlox ed Azalea indica. 

Medaglia di bronzo al sig. Carlo Pierre per una 
collozione di Dyanthm ed un altra simile per una col

lezione di Marignani petonciani. 
Medaglia di bronzo al sig. Angelo Mideja per al

cune mete e iucche di qualità pregevole. 
Medaglia aurata di grande dimensione al sig. Masi 

Mauri ed al sig. Augusto Houssaille giardiniere in capo 
nei giardini del Pincio per avere adornalo l'esposizione. 

Commissione dei periti neH'^ri'coltwra — sig. Prin

cipe AUMirandini Presidente. Signori Giuseppe Alibran

di, Francesco Senni, Luigi Silvestrelti, Francesco Stur

binettK , 
Commissione dei periti per 1' Orticoltura — sig. 

Duca Massimo Presidente — Signori Prof. cav. Ni

cola Cavalieri San Bertolo, dott. Ettore Rolli, Augu

sto Houssaille, Muse Mauri , Beniamino Mauri , Gio

vanni Battista Scotìi. 

CORRIERE PARIGINO 

Mcntro la Francia e l'Inghilterra si apparecchiano 
ad una invasione nel celeste impero, mentre la Rus

sia conquista il Caucaso ed estende ì suoi possedi

menti sullo rivo dell'Alimi, mentre la Spagna aspira 
alla conquista di Marocco come nei tempi di sua gran

dezza conquistava Messico, mentre questi ed altri lu

minosi fatti accadono in oggi, Rossini, il celebre Ros

sini, alla testa del gran Giuri musicale , riunitosi a 
Parigi per risolvere la gran questione del Diapason 
normale , commuove il gran mondo artistico teatrale, 
questa nuova potenza del Secolo XIX, colla, soluzione 
del gran problema. Questa colossale riforma in fatto 
di musica ó risoluta , e l 'ordinanza ministeriale che 
ne ordina I' applicazione all' Orchestra dell' Opera ha 
commosso e sgomentato ed artisti e direzione tea

trale. L'nbbassamentn del diapason è di un terzo di 
tuono dall'aulico. Ma se questa differenza ó poco sen

sibile per gl'islromenlii a corda, lo e molto però per 
gl'istromenti a fiato, i quali non potendo dare altra 
voce che quella che la loro conformazione ed il loro 
meccanismo gli permettono, saranno innappellabilmente 
condannati dalla decretala riforma. Quale dunque la 
conseguenza? Nuovi istromenli. E chi dovrà pagarli? 
Gli artisti, o l'amministrazione? Questa è la gran dif

ficoltà da superarsi , e che darà luogo a polemiche, 
progetti e trattative, che nei caffè, salons, teatri, bande 
dell'armata e delle guardie nazionali , nelle società fi

larmoniche , conservator;' di musica , e nelle riuniooi 
musicali faranno pel momento dimenticare la Cina, il 
Caucaso, Marocco, ed anche Zurigo. 

Al teatro dell'Opera e negli altri teatri nulla di 
notevolo in fatto di musica o prosa dopo 1' ultima 
cronaca. Nel suddetto teatro però si annuncia la r i

comparsa della colebre danzatrice Amalia Ferraris e 
potete imaginarvi come n questo nome si scuola il 
giornalismo teatrale che dovrà narrare per urbem et 
orbem i piodigi di quelle portentose gambe!!! 

Al ministero di Stalo venne presentalo dallo scul

tore Lanzoni il progetto di una nuova statua della 
Vittoria che il governo potrebbe far scolpire in mar

mo in memoria dell'ultima guerra. Trattasi di una 
statua in stile greco, avente per baso la metà della 
sfera tagliala da un zodiaco dove son registrali i no

mi delle battaglie vinte. Questa Vittoria posa il piede 
sull'Italia muovendo verso l'Adriatico. Con una mano 
stringe la palma ed un ramo di olivo per rammen

tare ad un tempo i trionfi della nostra armala e la 
pace di Villafranca ; con l'altra sostiene una corona 
di lauro misto all'olivo, a cui è attaccalo un nastro 
con le iniziali N. HI. Infine non ha ali per dimostrare 
che la vittoria non deve dipartirsi dalla Francia di 
cui porta la stella sulla fronte. 

La decorazione della corto dol Louvre si è aumen

tala di tre modelli di nuove statue rappresontauti 
Aleone, la Saggezza, o la Scoltura. 

Un grandioso progetto atto ad imitare e forse a 
sorpassare quanto di più bollo e maestoso rinviensi 
nel portentoso Palazzo di Cristallo di Londra , e che 
s.e si eseguisse divenir potrebbe gigantesco ed emu

lare il sorprendente Museo di Versailles, si è quello 
di formare un nuovo museo di tulle lo copie delle 
opere classiche in pittura ed in scoltura. L'esecuzio

ne dovrebbe essere affidata ad artisti di vaglia , ed 
in Italia più che in altro luogo può calcolarsi qual 
vantaggio ne verrebbe agli artisti in genere, se l'Im

peratore decretasse l'erezione di tal museo. Vantag

gio immenso per i lavori che converrebbe ord inare , 
vantaggio incalcolabile per il progrosso delle arti in 
Francia dacobò la riunione delle copie di tulli i ca

polavori di arte gioverebbe grandemente ai giovani 
studenti ed agli artisti tutti. 

IL MLODRAÉHATICO. 
■ M * — « M H É — >  " ' m m m ^ . ^ . ■ . 

Tornasi di nuovo a discutere l'altro non meno im

portante progetto di arricchire Parigi di acque ohe 
dovrebbero esservi recale dal Dipartimento della Mar

na. Se ciò avvenisse , la capitale della Francia sa

rebbe riccamente dotata di acquo , senza poter però 
raggiungere la profusione dell'antica Roma. 

Dei square o Piazze con verdura e Con sedili ove 
poter riposare all'ombra degli alberi sono slati for

mati in Parigi. Ora va a stabilirsene un nuovo fra il 
boulevard Sebastopol, e la via SaintMartin di fronte 
al Conservatorio di arti e mestieri. Al principio del 
pross. Ottobre incominceranno pure i lavori per ri

durre a square i due piazzali degli Ambasciadori, e 
di Marigny. 

L'Accademia di belle arti terrà sabato 1 Ottobre 
l'annuale pubblica seduta per. distribuire i premi di 
pittura, scultura, architettura , e composizione musi

cale. M. F. Halevy secretarlo perpetuo leggerà alcune 
notizie sulla vita e sulle opere di Adolfo Adam. 

Una ben triste notizia ci giunge dalla fonderla im

periale di Ruelle. Diversi uomini sono rimasti asfis

siati per il fumo di un alto fornello. Uno di essi che 
non era ancora estinto è stato salvato. 

CORRIERE DI VIENNA 

Secondo le fatte promesse eccomi di nuovo 6 batter 
la posta per far giungere fino a voi le nolizio tea

trali e non teatrali che reputo possano interessare in 
qbalcbe modo i vostri associati. 

E qui ritengo utile il dichiararvi che limitati sa

rai! sempre i cenni che vi darò de'noslri artisti di 
canto e ballo, e spesse fiate passerò oltre a pie pari 
perchè poco interesserà fra voi il sentir far motto di 
nomi sconosciuti ed anco difficili a pronunziarsi. Mi 
occuperò pertanto di preferenza degli artisti italiani, 
e delle notizie diverse che potrò raccogliere. Ciò detto, 
incomincio. 

Il veterano del giornalismo austr iaco, redattore 
della Gazzella dei teatri di questa città Adolfo Buntrle 
ha cessato di vivere nella notte del 19 ai 20 Set

tembre in Basilea. Uomo affezionatissimo al paese 
che avea sempre difeso col suo giornale , ha poi la

sciato le ossa in terra straniera. Un nuovo ballo del 
rinomato Coreografo Pasquale Borri é stato rappre

sentato sulle scene dell'I. R. Teatro dell'Opora ed ha 
ottenulo un brillante successo. Il «uo titolo é gli Spaz

zacamini di Londra. Mi piace che il soggetto abbia 
molta relazione con la pioggia sempre costante di fu

egine che osservasi in quella immensa metropoli ove 
grazie all'abbondanza di fumo e di carbon fossile non 
v'ó davvero penuria né di spazzacammini, né di car

bonari. Dopo tutto, e lo scherzo a parte, la nuova com

posizione coreografica del Maostro Borri è degna di 
lui e dimostra quanl'„egtì sia innanzi nell'arie. Se la 
coreografia però ci presenta salti e voli che ci diver

tono e sorprendono , voli ben più ardili ci prepara 
l'aerconaulica. Ecco di «be si tratta. 

Fra tanti palloni che incontriamo continuamente in 
sociclà, o che vediamo circolare e vegetare fra noi, 
avremo in breve ad esperimentare dei palloni di di

versa specie ma forse più utili. Parlo dei grandi 
esperimenti che si preparano per i palloni dirigibili. 
Il gonfiamento de'medesimi verrà effettualo mediante 
acqua riscaldata, e col mezzo di nuovo meccanismo 
si pensa di poter dirigere il globo. 

Nella demolizione delle nostre mura di cinta che 
dividevano l'antica Vienna dai nuovi Sobborghi e dai 
Prater sono stale rinvenute in gran numero delle ossa 
umano cho si crede possano ivi giacerò dall'epoca 
della guerra coi Turchi. Ad evitare una colpevole 
speculazione fu posta colà una guardia di Polizia, e 
quegli avanzi umani saran deposti in un cimitero. 

Il 15 settembre ha avuto luogo l'8.'1 estrazione del 
prestilo del Principe Antonio Palffy e le vincite sa

ranno pagate in moneta di convenzione dalla Cassa 
Bancaria M. L. Biedermann e couip. di qui al 15 
Marzo I860 epoca in cut avrà luogo la nuova estra

zione. Auguro ai vostri lellori qualche vincita, benin

teso che abbiano acquistato qualche cartella!!! 
Poche altro lince soltanto avanti di piegare e si

gillare la lettera, lo vi dico quel cho so de'falti no

stri e quando nulla saprò m'ingegnerò. Da voi 
però, carissimo Direttore, amo sapero se piace ai let

tori del vostro giornale di ricevere col mio corriere 
un poutpourrì di notizie diverse, o se amano meglio 
di avere puramente e semplicemente, come dicono i di

plomatici, notizie teatrali. Una riga in proposito nello 
stesso Filodrammatico mi servirà di riscontro. 

Amatemi e credetemi. 

Al nostro corrispondente di Vienna — Seguitate 
pure come avete incominciato, e siate sicuro di farne cosa 

,1 gratissima. b. 
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GIORNALI DELLA SPW%ON& FàANKLlfJ 

Gli storti lenisti d» vari! anni, da Liidy Franltlln . p e r eo<
noscere la sorte toccala a suo marito irei suol viaggi al potb 
artico, e Uno a questo momento , riusciti iflffAttnosi, ebbero 
di recente un pieno successo. I.sdy Franklin aver» organizzato 
un» ultima spedizione sotto il comando di SfacGlinlock che 
giunte felicemente « Portsmouth. Il capitano MncClintoelc ha 
trovalo sulla costa dell'isola del Re Guglielmo un giornale della 
spedizione di Sir John Franklin , obe arriva (Inn at 2S apT'Ilb 
1H48 ed è fìrmatodai Capitani Crosier e l'flzJames. Si cortOWe 
per mezzo di questo giornale che i celebri bastimenti V Eretta 
e il rwror furonoabbandonali il 22 aprile 1818, nel mezzo del 
ghiaccio,j? che i (OS uomini che componevano allori 1a sptì«. 
dizione ii sono diretti verso il lìmite che gl'Inglesi appellino 
FithMver, (fiume dì pesci) sotto gli ordini del capitano CrWièrl 

Una vecchia donna, e vari! Eschimali , riferirono al' rspt
lano MacClinlocli che i marinai a misura che s'avvicinavano 
al fiume, morivano. 

Sir John Franklin era morto fino dall' If aprile 18*7. Mia 
medesima veeohla, il capitano MacClinfork, ebbe vsfii altri 
particolari sulla spedizione di Franklin. Esso aveva esplorato 
e studialo 800 miglia di costa. >l 

Oltre il giornate, il citato capitano rinvenne fracoie nume
rose della spedizione, dei libri, delle armi, on battello costruii» 
per rimontare il fiume, ed avanzi di ogni sorta*: 

Benché da mollo tempo non si avesse più sicuri dubbio sul
l'esito sventurato della spedizione di Sir Job» Franklin, fi prova 
un certo sollievo nel conoscere in mudo positivo la sdrie di que» 
sti uomini coraggiosi che hanno sacrificata la lor* vita alla sdenta 
e in servizio del loro paese. . 

ACCADEMIA FIL0DBAHHAT1CA WMM 

Nella sera del passalo Mercoledì 28 settembre ' èbbi; luogo 
in quelle sale accademiche il secondo saggio privalo dilla cor! 
rente stagione di Autunno ed in cui' vi preserojfartS é gii' 
accademici e gli alunni dell'istituto drammatico. La brillante 
ed applaudita commedia in tre atti dell' accadewrfò d'tfnotej 
signor Avv. «Iherardi Del Testa: le scimmie, tenne Itl'inV con' 
linea ilarità l'affollato e scelto uditorio, I suoi esecdlóri, ed Ih 
specie l'accademico signor Tailetli, furono ben cofiUMtl degli' 
applausi che echeggiavano e dalla Sala e dalle gallerie, veden
dosi così coronate le fatiche adoperale nell'«fflatamento e nello 
studio di una difficile produzione messa in sceha in sol* cinemi 
sorate. L'eleganza e la ricchezza del vestiario, lai splendidezza 
nell'addobbo della scena fu ancora particolarmente encomiala,
propria di un'accademia così distinta. Coronò ta secata lo sclierto 
comico: Libro 111, Capitalo 1. I caratteri diversi delle commè
dia vennero sostenuti dai signori Bazzini Antonia (iMo ©fn
uppe), Udina Vincenzo (luigi), Stern Palmira (mgtni»),< 
l'ai letti Ercole (Fausto Ermellini), Di Pietro Augusta (ConftJv 
«ina Elisa], Rossi Luisa ( Contessa Eugenia Gnbintki), Celestini 
Adelaide ( Marchesa Giorgina), Fabretti Rositfa (fulvi* degli 
Vberti ). Bracony Luigi (.Contino Egidio), Aureli Marietta ( Orami 
sia Bubali ), Ascenzi d>tt. Alessandro ( Sinasco), Prudera! Dcii 
mcnico ( AOTocotino Ernesto Bruni), Casali détte* Alessandro! 
(Conte Canfora), Celestini Leon Battista (Degli tìiW((),FoBle'4 
maggi Gustavo I c o n i o ) , Romani Ercole (Francesco). Nel se
condo vi agirono i signori accademici Marietta Aureli, Luigi 
Cajoli, e l'alunno Ercole Romani il quale da le più Jwllespc* 
rame di poter divenire un buon brillante. Questa sera la,com
media in 3 atti di F. A. Bom Niente di mate, e 1a ftWa off L. 
Ploner : La lettera perduta. 

CRONACA TEATRALE 
H o m a . — Teatro Argentina. Ieri sera sono stalo a sentirti 

la lucia di Lamermoor, quella stupenda creazione dell' immor
tai Donizzetti. Essa era eseguila dalla signora Fioretti, dal ba*< 
ritono signor Fagotti e dal tenóre signor Sarti. Dopo lo spetta
colo io mi formai subito il mio criterio circa il merito de' cau
tanti, e circa l'esecuzione in generale dell'opera, perchè ai 
dirvela sinceramente, senza poi valerne menar tanto vanto, ah 
ch'io sono al caso di poter giudicare dirittamente a per me 
stesso della buona o cattiva esecuzione di un' opera. Ma che 
volete : eran tante le ciarle che sentiva farmi intorno e tanto' 
discordanti fra loro, che la bussola del mio cervello, (.direbbe, 
un secentista , e se v'è anacronismo anche mi si passi ; iocoJ 

minciò ad oscillare, senza poter più trovare la sua tramontana, 
Letlore, che avresti lu fatto allora r Al pari di me saresti corsi», 
a domandar consiglio a quella gentil signora che tanto bene 
mi cava d'impaccio nella passata cronaca, lo cosi feci, ed ecco . 
alla lellera ciò ch'ella mi rispose: Mio caro, se tu volessi dar» 
retta ai diversi giudizi del pubblico , per poco correresti rischio' 
di perdere la testa. Di tante diverse opinioni, lascia da parile 
quelle che sono più controverse, e va solamente sfiorando quelle < 
che ti paiano avere il consentimento universale. Taci adunque 
di tutto, e dì che la Fioretti è una valente enntateice, la quale 
è stata meritamente applaudita per il suo bel metodo di canto: * 
aggiugrii che Fagotti è un cantante pieno di anima, d'intelli
genza e di gusto ; ripeti anche questa volta che Sarti canta con, 
bel garbo, dove può, ancorché si trovi fuor di posto nella Lucia, 
e dopo ciò, spegni il tuo lume e vattene a letto, per mandare* 
il dì vegnente la tua cronaca alla tipografìa senta neanchori', 
leggerla per non dar luogo a pentimenti. ■— Io ti sono obbli
gatissimo, vado immediatamente a scrivere tutto ciò, e ti auguro 
buon sonno. — Addio — Addio, , 

fi stato scritturato nuovamente su queste maggiori scene per. 
la coir, stagione di Autunno l'esimio tenore fintili» panconi ij 
quale si produrrà quanto prima nelf opera del maestro Cav., 
G. Verdi : Viscardello. È stata scritturata ancora la nostra brava 
conciltadina Giustina Monti che si produrra nell'4io!do del mae
stro medesimo in luogo della signora Carlotta Moltifli. La Sir 
guora Monti è tuttora disponibile nelle altre stagioni. 

Teatro Valle. — Le Scimmie, commedia in 3 atti dell'Avv, 
Gherardi Del Testa, fu mercoledì scorso assai bene eseguita, 
dalla comgagnia romana del Domenicani, e piacque secondo il 
solito. Sono da encomiarsi particolarmente ed il Domeniconi 
(Lo Zio Giuseppe) ed il Bettolìi, (Ermellini) che dal principio 
alla fine mantennero tanta vivacità , e verità nei caratleri da 
non potersi desiderare di più. Tutti cooperarono al buon anda
mento della produzione, che ottenne ad ogni atto vivissimi ap
plausi, e chiamate al proscenio. La farsa il Codice Mie donne 
divertì assai il pubblico, e vi Cu applauditissirna la simpatica e 
brava Arcelli. — Giovedì, Prosa, commedia in S alti del dolt. 
Paolo Ferrari, ebbe quel successo che non può mancare ai la
vori di questo esimio commediografo, ancorché siano dieci e 
venti volle uditi. L'esecuzione fu assai buona, sebbene ci parve 
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di scorgere negli attori un po' di svngliatezz,» noi quarto e 
quinta atto. La Cazzala, il Morelli, il Ballotti, il Bunnamici 
il Calloud s'ebbero molti applausi,, e al chiudersi del 3." atto, 
ti pubblico chiamò per ben tre vólto l'intera compagnia al
ienor del proacftftio. — Sabato, rivedemmo con piacere per la 
seconda volta la commedia in l alti, Erminio la cantante, del 
signor Luigi Datti da Corneto, e la quale fu ripetuta nella 
domenica e lunedì seguenti, con sempre crescente affluenza di 
spettatori, e con esilo di sera in sera più brillante. L'autore 
assisteva in persona olla rappresentazione: e s' ebhe nella prima 
sera da ben dodici chiamate al proscenio, ed egual numero e 
farse maggiore nelle sere susseguenti, come ci dissero. Dal lato 
esecuzione vi é da esserne contenti, e la Cazzala, il Morelli, 
il Calloud, il Bolloiti, il Borghi, il Biionamiui l'uniti > applaudili 
quali ad ogni scena. Gli altri, fra cui distingueremo la Michclli 
ed il Seghezza contribuirono assai a rendere più perfetia V ese
cuzione. La Cazzola ebbe momenti da vera .artista, od in par
ticolare nella scena con Wojeki all'atto primo, assai ben» se
condata dal Buonamiei, e nella chiusa dell' allo secondo e terzo. 
11 Morelli specialmente nella scena del Callo fu inarrivabile , 
per la nobiltà e verità con cui chiuse l'episodio della alida , 
scena difficilissima ad ottenersi con calore e naturalezza evi
tando la trivialità e l'escandescenza. Non dubitiamo punto clic 
il signor Dasti sia rimasto contento e degli attori, e partico
larmente del pubblico per la bella accoglienza , del resto ben 
meritata, ohe fece a questo suo pregievole lavoro, che avrà, 
osiamo asserirlo, lunga vita ed esito uguale in ogni paese ove 
venga rappresentato. Sappiamo averne il Dasti compito un'al
tro eh» quanto prima si darà su qnesie scene medesime, ed é 
in via di terminarne ancora un' altro. Coraggio, e innanzi, ch'egli 
va formando al suo nome una bella aureola. Le farse dateci 
nelle tre repliche furono le seguenti : Non date confidenza alla 
«rotta: I guanti gialli: e Libro III, Capitolo I. Dal più al 

• meno piacquero tutte. Ieri sera l'applauditissuuu commedia del 
Ghcrardi : Il padiglione delle mortelle e la farsa : /( maestro del 
signorino giuocata con inarrivabile abilità dal Belletti. Chiude
remo questa cronaca volgendo due preghiere una ai componenti 
la compagnia, ed è di osservare un pochino più di uniformità 
nel vestiario riguardo alle stagioni, mentre il vedere due o tre 
attori con gli abili da stretto inverno, mentre gli altri sono 
vestili da estate, è cosa che fi ridere; e l'altra all'Impresa, 
di far numerare cioè i posti della Galleria, nude non obligate 
le Signore al duro sagrillzio di presentarsi in teatro un' ora e 
mezza prima della rappresentazione, per prendere ì posti avanti. 
Se non vogliono ciò per riguardo al Galateo che comanda la 
cortesia verso le donne, lo facciano almeno per non far ridere 
alle nostre spalle gli stranieri, che ad ognuno di codesti incon
venienti ci applicano gentilmente gli epiteti di zotici ed incivili. 

Mamofeo di Augusto. — Chiedevamo qualche cosa di straor
dinario e di nuovo da questa equestre compagnia ed essa ci ha 
in parte appagato. Una gran lotta in cui si cimentava per due 
giorni l'artista finnico Bergamini con chiunque volesse acqui
starsi on premia di scudi SO e la salita sulle corde tese pa
rallele camminando col corpo avanti e retrocedendo col corpo 
indietro del diavoletto Oreste Lottinl, chiamarono un numero 
ben grande di spettatori in questa settimana che con gli ap
pianai innumerevoli ne vollero coronare le fatiche. Lunedi fu 
rivedala con piacere dopo una.indisposizione sofferta la cara 
giovinetla Min Barne Filippuiti eseguendo sul cavallo in car
rier* i "grandi slanci in S cerchi e a botti ed il volo del pai 
Ione trionfante. Si procacciarono ancora applausi meritati i di
lettori G. e D. Guillaume e famiglia, le cavallerizze C. Perini e 
Ce Fottio e gli altri artisti Balaguer, Perini, Cinardi, Petcioli, 
Cornetta, non che i ludi ginnici dei Clown, la maratigliosa per
tica, il salto delle 94 baionette, e i cavalli ammaestrali Selitn 
e Melma. 

Plr t t iue . — Al Teatro Nuovo è andata in scena la Cene
rentola di Rossini, con la Wìtthy, Pardini, Ronconi e Catoni. 
Jl pubblico era anzioso di sentire dopo tanto tempo un opera 
co» bella ed in buon numero è accorso nelle passale sere al 
teatro. L'esecuzione è slata assai buona. La prima donna Anna 
Wittby canta mirabilmente la musica Rossiniana, e se la sua 
voce non è tanto voluminosa, è di un timbro però così argen
tino e omogeneo da costringere ognuno ad ascoltarla con pia
cere. I suoi pezzi furono tutti applauditi e più volte è stata ri
chiamata all'onor del proscenio. Il tenore Pardini e il baritono 
Ronconi sono oramai noli nel mondo teatrale come .vecchi ar
tisti ed inutile è dire se bene eseguiscono le parli loro. Il buffo 
Filippo Caiani sotto le spoglie di Don Magnifico ha mostrato 
veramente di avere inteso il personaggio che rappresenta, e sì 
merita molti enoomii per non avere inciampalo in quel comune 
difetto dei bassi comici, di cercare cioè V effetto e di far ridere 
il pubblico con l'esagerazione di gesti che il più delle volle 
hanno del triviale. Egli disse lodevolmente la sua aria di sor
tita, e fu applaudito. Nel duetto col baritono eseguito da am
bedue con rara precisione ebbero applausi e furono chiamati 
alla scena. Le seconde parti assai bene coadiuvano alla buona 
riuscita dello spettacolo, i cori sono ancora incerti ; la messa 
in scena discreta. E giacché sono io via di parlare di teatri 
accennerò come al Nazionale seguitino prospere le rappresen
tanze del Crespino e la Comare e del batto La figlia del Ban
dito Con applausi alle prime parti, tanto nuli' opera che nel 
ballo. — Al Cocomero ieri sera rappresentarono Luigi XI noto 
dramma di Delavigne. Il personaggio del Re di Francia fu in
terpetrato dal Pezzana con una naturalezza e verità veramente 
singolari. Il bravo altare, ammirabile quasi direi in ogni gesto 

^ i rese veramente grande nelle due ultime scene del 1.° alto, 
e in quella della morie. Applausi prolungati lo fesleggiarono 
sovente e più vofte venne domandalo alfa scena. — Gli esperi
menti del nostro Ginnasio drammatico succedonsi a lolla lode 
del maestro degli alunni confermandoci sempre più l'utilità di 
questa istituzione. — Sono disponibili in questa città la prima 
donna Emilia Jlbertoni, il baritono Giuseppe Musch, il basso 
Francesco Fioroni. Arte del 24 settembre. 

M i l a n o . — Teatro alla Scala. Nulla di nuovo in questo 
teatro se non che il ballo Cleopatra di Giuseppe Rota ripro
dotto da Ellìsio Calte il 86 scorso settembre. La magnificenza 
incantevole di questo sublitne lavoro, che il fervido ingenuo e 
il poetico pensiero del primo fra i coreografi del giorno seppe 
immaginare, con le belle scene, col vestiario, con le decora
zioni, con la vaghezza dei ballabili, con la varietà dei gruppi, 
il complesso de' quadri, la foggia de' costumi 1 innumerevole 
schiera degli esecutori, incantò lo sguardo, e sbalordì la menle 
degli ammiratori. La musica v e sostenuta, maestosa e ben ra
gionata. Aggiungami le danzobene eseguite dalla leggiadra e 
precisa Sionawiina Baratti, e dal Lorenz >ni, e dalle alunne 
COnli, Hockelman, e Ademotli, con lo loro variazioni, e la va
lentia d* un Calte , d' una Sanlalic.ante e d' un Danesi. Questo 
tran bqllo richiede che niuna cosa si risparmi per ben corredarlo 

i tutM quelle dovizie necessarie onde gustarlo in tutta la sua 
bellefera e i fratelli Marzi 1" hanno messo in scena, come pochi 
poMsbcro. 
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IL FILODRAMMATICO, 

N a p o l i . — Dal Diorama del 1° corremo — I nuovi ur
tisi! destinali alle scene di S. Carlo Sono quasi tulli sotto alle 
armi e presemi allo appello, tlltre della signora StefTenono o
della Boschetti, sono giunti I'un dopo l'altro: In piìmi donna 
soprano signora Spezia,, la prima ballerina signora Snlvioni, il 
primo tenore signor Nogiiui, il rinomato primo baritono signor 
Guieeiartli, non che il'pi imo baritono signor Pizzigiiti — Se
guitano te orno io del nuovo ballo di Giuseppe Ilota, Ida Ila
n'aero. — Si persisto nel proposito di apertura del teatro 1« sera 
del 2 ottobre col '/"ioratore. Ma chi sarà l'Azucenaf — Le Init
iative con la Brambilla non sembra che sielio stale coronale 
da buon successo , ina ci ha sempre da rimediare con la Giu
vannoni, la quale è scrinili ala per la parte di Adalgisa in Nor
ma, che sarà la seconda opera della StelTfnono. 

Teatro /Vuimo. — Annunziami! per ora l'esito fortunatissimo 
che Sentici sul'e scene ili questo teatro la nuova musica dei 
Tumulasi , intitolata Ser i'omponio. No parleremo nel prossimo 
nume o. 

Fiorentini — Noia e squallore. I plausi di Salerno sono 
slati ricomperali abbastanza dagli sbadigli degli abbonati. Anche 
la Cinjica, per poco accurata esecuzione, stette per precipitare 
e si salvò per miracolo. 

S i i l c r n o . — Le ultime produzioni dateci dalla compagnia 
dei Fiorentini di Napoli furono Gli tnnammorali del Guidoni, 
la tragedia Pia del Marenco in abbonamento sospeso e i Due 
Sergenti e nelle quali la Sadowski fu impareggiabile ed applau 
ditissima, applausi che si divise ancora con tei il Romagnoli 
ed il B 2;.o e gli altri. Le prime due furono seguite dalle farse : 
L'eredità in Corsica, 0 /.'esordiente. Ma lutti i plausi fatti fu
rono vinti da quelli clic si prodigarono nella sera brillantissima 
di sabato 21 settembre alla esimia Sadowski nel dramma : La 
fioraia, in cui le si gettarono tanti mazzi di fiori da far dive
nire quel palco scenico un ajuo/a dei più belli e dei più scclli. 
Nella seguente domenica quell impresario diede un altro straor
dinario spettacolo con la commedia: t'.ia fauiialiii imbarazzata 
per amore e ta farsa : Funerali e Danze recitata senza suggeri
tore Vi furono molti applausi, e i quali il pubblico salerni
tano anela di poter prodigale nuovamente a questa eletta com
pagnia che ha saputo destare lieti' annuo di tulli ammirazione 
e simpatia. 

T o r i n o . — Il teatro Carignano inaugurava il 20 sitfom
bae In stagione consueta d'opera e ballo colla Giovanna dArco 
del Verdi e col bado II Conte. Pini di P. Saincngn posto in 
scena da Coppini. — La musica della Pulcella d' Urleans è una 
delle opere più meschine, più fiacche, più scadenti, e più po
vere di quel bravo maestro. Figuratevi un' opera così l'iacea, 
data in mano di artisti mediocri quale esito avrebbe dovuto in
contrare. L'esecuzione non poteva essere peggiore e la procella, 
che al principiare del prologo da lontano senlivasi mugghiare 
si scatenò nil atto primo, infierì al secondo, ed al teizo mandò 
lutto a soquadru e il pubblico dovè andarsene con le pive nei 
sacco po' fatti suoi all' annunzio del Buttafuori che per improv
visa indisposteli.ne defili prima donna non si poteva continuare 
10 Spettacolo. E fu meglio per noi : perché lo spettacolo sarebbe 
andata sino al mattino seguente con quell'allentamento di quasi 
tutti i tempi. II Trovatore (da cui togliamo questa cronaca) da 
più settimane andava predicando e predicendo mala ventora e 
biasimava la scritturazione della Orecchia Angiolina che più 
di tutti indispose il pubblico. La sua voce e più odiosa che me
lodiosa e non di petto, ne di gola, ne di lesta (io direi voce 
Ulrumentale tra l'oboe e il fagotto) la sua pronunzia intelligi
bilissima. Buono per l'impresa Caracciolo che avrà trovalo da 
smaltire molti libretti 1 Essa non ebbe nemmeno un momento 
felice, cominciò male e fini poggio, se si può dire abbia fluito. 
11 tenore Viccntellì è debitore al ihale esilo della prima donna 
della sua salvezza. Il malcontento del pubblico originò da lui. 
Egli ha una voce non troppo gradevole perchè nasale piccola 
e limitata . è un tenore di mezzo carattere, tu alcuni tratti si 
fece applaudire e incoraggiare come un giovane che potrà riu
scire alcunché, volendo. Il solo cho meritasse vero, unanime, 
cordiale encomio fu il baritono Enrico Storli eli fino dal suo 
recitativo di sortila si guadagnò le universali simpatie I cori 
non ei parvero a segno r Così l'orchestra: vestiario decoroso, 
le tele la più parto amiche nostre, forse perchè opera di ri
piego . . . . Veniamo oia al ballo ossia all'alilo granchio del
l'impresa Il Conte Pini coti l'argomento alla mano è un ba'lo 
che tosto si capisce. C'è un va e vieni di duchi e di duchesse, 
di conti e di contesse, di principi e di principesse, che fanno 
da telegrati al suono di una musica funebre, mortuaria e se
polcrale da far perdere la pazienza a chiunque. I ballabili sono 
belli ma non poono piacere perchè di forine amiche e perchè 
troppo confusi, in «g^i che l'arte corcogralica ha fatto pro
gressi straordinari mediante il suo innovatore G. Rola La mu
sica è di esclusiva proprietà del maestro Nojoso. Io non so che 
sarebbe accaduto di questo infelice Conte Pini senza il valore 
e il genio di Annetta Orsini , la quale scongiurò la tempesta. 
Finn dal suo primo passo a due col valente Cesare Coppini fece 
traboccare gli ammiratori in un vortice di applausi. Inusitate 
acclamazioni riscosse all'ossuto dell'atto terzo e cosi nel passo 
d'azione nella mascherala. Vi furono pure applaudile la geniale 
Gherra e nella parie mimica la Pasqualina Longati. Le scene 
parte nuove e parte di antica conoscenza. Il ballo terminò cun 
una scoppio di urna, come nel Profeta di Meyerbeer. Il ca
stello precipita a quella esplassione, dice il libretto, si veg
gono daperlullo le (lamine . . . de' fuochi di Bengala: tutti ri
mangono vittima, meno l'orchestra della scena che scomparisce 
in una barca, e cala la tela Ira . . . i fischi del pubblico. Il 
21 intanto si rappresentò la nuova opera intitolata iìiijoso, la 
quale durerà forse parecchie sere. In luogo intanto della signora 
Orecchia venne scritturala la signora Luigia Pónti dell'Armi che 
fece la sua prima comparsa il 26 e che fra gl'incessanti ap
plausi entusiasmò la folla oumerossima. — Al /tossini gli affari 
vanno a vanga per quell'impresa e la gente vi accorre di buon 
grado. Se non che la seconda «pera rappresentatasi del mae
stro Mazza : La prora d'un opera seria incontrò poco nel gusto 
dell'universale. ! passi danzanti fanno progressi giganteschi: il 
passo a tre è divenuto passo te due e se la va innanzi di que
sto passo diventerà posso a uno. Miglior cosa sarebbe, a mio 
giudizio , passo a nessuno. — La tota nuova commedia piemon
tese che si rappresentò al Circo Milano per giornata a benefizio 
della leggiadra Emilia Tessero incontrò pochissimo favore Ma 
la Tessero vi si fé ammirare e applaudire, —"fi lunedi fi) E. 
Rossi liasse all'Alfieri un uditorio numerosissimo nell'annunzio 
della rappresentazione del Macbeth di quel genio immortalo di 
Sbakspcarc Rossi fé maraviglie traendo sovente ad entusiasmo 
unànime. La Job v interpretò felicemente In scena del Sonnam
bulismo e la si applaudi vivamente Ci dcdo in seguilo Ln SU
ffllius, te gelosie di Lindoro , I due sergenti ecc. che fruttarono 
applausi e chiamate a quel capocomico, alla De Murimi, al
Ersilia Bordiga, alla Job, a Cesare Rossi. — Pieri al Gerbino 
ha seguitato col suo solilo repertorio, col solilo successo , e 
colla solila occorrenza piuttosto numerosa. Il Pieri, la sua Sposa, 
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il Ciotti vi ebbero sempre più sincori applausi. Ora questa coni 
pagnia è partila per Trieste ove è legalo da cnnlralto. — Al 
Balbo, ove recifa il t.anAM e AW Alberto Nota, Vestri Anllnon. 
il pubblico va diradandosi sempre più , poiché la stagione tuona 
l'agonia pei teatri diurni —La compagnia Antinori dalle semi
dei/Vota passerà ora a quelle del teatro O' Angtnnu. — E tuttora 
disponibile per l'Autunno o Carnevale l'efoganle Teatro Na
tionals. Le imprese che volessero profittarne si dirigano per le 
condizioni all' Agenzia teatrale privata del Tiotmfor» in Torino. 

Trinante. — Teatro Grande. Semiramide, l'immortalo ca
polavoro del Pesarese, inaugurò li stagione autunnale il 17 set
tembre e tale e lauto no fu il successo fortunatissimo che non 
sarcbbesi potuto desiderare di meglio Le partì erano affidata 
a Carlotta cBirbara Marchisio ( Semiramide ed Anace), al ba
ritono Davide Squarcia ( Asmr ) , ai basso Lanzoni ( Oroe), ed 
al Ignoro Ballerini (/i/reno), e ciascheduno adempì il proprio 
compilo con tinta Inde. Le sorelle Marchisio emersero come 
sogliono sempro e dappertutto in quest' onera e furono conse
guentemente acclamate e festeggiate Lo squarcia, sebbene do
vesse lottare collo vivissime impressioni che venirano facendo 
le signore Marchisio, pure seppe segnalarsi «noor lui e gran
demente , ed ebbe ancor lui le più lusinghiere attestazioni di 
gradimento, massime nell'aria che gli frullò non solo applausi 
molli ma eziandio parecchie appellazioni. L' impresa decorò 
sontuosamente lo spettacolo. — Scrivano quindi « Durante il 
trascorso periodo di timori e di aspettazioni 1' amore per il tea
tro era qui affatto spento : nulla valse a rianimarlo. Al tealro 
l'armonia avevamo un buon trattenimento d'opera che costò 
al Revoltclla un 12,000 fiorini di perdita : chiuso questo, nessun 
altro s' aperse. L' opera che maggiormente piacque fu il Manilio 
a quattro del maestro Luigi Ricci, al quale per somma sven
tura dell' arte gli applausi furon fatali. Stremato nelle forze da 
fatiche che gli minavan la vita, le forti emozioni che provò 
pel veramente trionfale successo dell'ultimo suo lavoro scon
certarono la sua mente per guisa che divenne pazzo: la scienza 
medica disperò quindi di guarirlo, e sebbene gli accessi non 
siano furti, nulla laeia a sperare che l'arte de numeri armo
nici riacquisti una delle sue più fulgide glorie, prossima a spe
gnersi. Ch>aniatu da Pietroburgo il fratello Federico, questi con 
«lusso l' ammalato a Praga, giorni sono in un suo podere, spe
rando colle divagazioni ridonargli la serenila alla mente offesa. Al 
Filodrammatico piace sempre, più la compagnia Holdrini. Fama. 

La drammatica compagnia condotta e dirotta da Eugenia 
Baracconi reduce da Venezia ha principiato un corso di recite 
il primo del corri Ottobre al teatro Fossati di Milano. Ad essa 
si e unito per maggior lustro I' esimio artista daremo Landoxzi 
qua! primo nitore e direttore. — La compagnia MoroLin rac
colse lauta inesse di applausi «I teatro di Parma. Le produ
zioni riuscirono di soddisfazione al pubblico emergendosi su 
tutti la prima attrice Amalia Fumagalli. L' altare A. Salvini vi 
fece In sua prima comparsa con la morale produzione francese, 
nuovissima per quello scene : La gerla di Papà Marlin. Si pro
dusse quindi nelle False confidenze, nel Domenic/tino ; nella 
Stiffetlius ed in altre e l'ottima attrice Torta Morolin , e il 
brillante Rodolfi e 1' amoroso Mancini si divisero coi suddetti 
primarii artisti le sincere ovazioni. Questa compagnia si è tra
sferita ora a Reggio a passarvi l'Ottobre, ritornando riconfermata 
in questa citlà nei mesi di Novembre e Dee.embre. — È dispo
nibile per la stagione del prossimo Carnevale la drammatica 
compagnia .Melaslosio di Carlo Pascali e Socj. Essa è fornita di 
un ricco repertorio di produzioni moderne italiane e straniere. — 
Dalla K. Soprainlendcnia dei pubblici spettacoli di Palermo è 
stala assegnata la dote di ducati 1200 a quel Jt. Teatro Carolino 
per cui si prevengono tutti ì Capocomici che qualora volessero 
concorrerò ad occupare quel teatro debbono dirigersi al signor 
Gaspare Caminneci, solo ed unico agente del medesimo teatro, ~ 
l.a compagnia Bonivenlo lascierà in questi primi giorni del mesi: 
le scene di Lodi per recarsi su quelle di Soncino. — Ltigheb 
reduce da Nizza si è presentato sulle sccno dell' Apollo di Ge
nova col dramma del signor Riccardi intitolalo. La lega lom
barda, dall'autore medesimo posto in scena. Il pubblico ap
plaudì tanio al merito dell'autore quanto a quello degli artisti. 

E L E N C O 

Della Drammatica Compagnia condotta dall'artista Cesare 
Don (lini e diretta da Ernesto Rossi per gli anni I860 e 1861, 

Attrici — lunetta Pedretli, Matilde Chiari , isolina Pia
monti, Adelaide Fabbri, Mariella Masi, Argenidc Dondini, Car
lotta Lazzari, Augusta .Mariniti. Enrichetta Dondini, Carlotta 
Pedretli, Antonietta Maduini, Teresa Collina, Laura Dondini, 
Eugenia Marietti. 

Attori — Ernesto Bossi, Cesare Dondini, Antonio Mariani, 
Achille Dondini, Lorenzo Piccinini, Ettore Dondini, Lodovico 
Mancini, Enrico Rossi, Enrico Dondini, Alfredo Piamonti, Lu
ciano Caracciolo , Valeriano Pedretli , Amalo Lazzari , Cesare 
Collina, Filippo Masi. Rammentatore. Apparatore Guardarobbc. 
Buttafuori. 

Drammatica Compagnia di Nicolò Vedova e Socio 
per gli anni 1860 , 1861 e seguenti, 

Allrici — Elena PieriTiozzo, Cioiannina Benedetti, Luigi» 
Paladini , Anna Job, Carlotta Paladini, Luigia e Felicita Ve
dova, Giuseppina Rochi, Annetta Rondi. 

Uomini — Alessandro Salvini, Cesare Rossi, Giuseppe Ga
ietti , Leopoldo Vestri , Luigi Bellini , Achille Job , Gaetano 
Cajarchi, Pietro Vedova , Vincenzo Pisani, Francesco Rondi, 
G. B Pisani, altri due generici da scritlurarsi. Apparatore. Tro
varobbe. Suggeritore — Questa nuova compagnia si recherà in 
Quaresima 18U0 al teatro Paganini di Genova, Chi bramasse 
entrare in trattative con questa compagnia potrà rivolgersi al 
signor Ignazio Laborahti corrispondente in Genova. 

Personale artistico della nuova drammatica compagnia itar 
liana di Antonio Scremili, diretta dall'artista Luigi Alipraadi 
che col primo del corrente Ottobre incominciava un corso di re
cite sulle scene di Santa Radegonda in Milano 

Attrici — Leonilde Velli, Marietta Landozzi, Tcresina Da
Rossi, Laurina DeVelo, Marietta Rossi, Teresa Orugora, Luigia 
Rizzoni, Lisa Lotti, Marianna Velli. 

Attori — Luigi Aliprandi, Domenico Cesea , Antonio Sere
min, Giovanni Rizzoni, Giacoma Martin, Giuseppe Raspiti»., 
(■invaimi Cancelli, Paolo Pagliano, Giacomo Lotti, Luigi De
Velo, Lorenzo Castagneto. Apparatore. Suggeritore. Trovarobe. 

H i C I A i t t D l 
Il passato hai nel primo: e nel secondo 

Ricca terra del mondo. 
Ve' come innanzi al mio totale suda 

L'uoni dalla schiena ignuda. 
Spiegazione della Sciarada precedente , Occhiali. 

I l D i r e t t o r e r c i p o n n u b l l c  VINCE*'*© CONTI. 


